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Setiore Segnk’ria Getwrile

Srvizio Assemblea

Prot, n. 21026/A

AI Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia. n. 81
N A P O L I

AlL Ufficio del Visto di conlòrmit
presso la Presidenza della Giunta regionale
della Campania

Ai Presidenti della VI e 11 Commissione
Consiliare Permanente

Al Presidente della Commissione Consiliare
Speciale per la prevenzione del fenomeno di
mobhing sul lavoro e di ogni forma di
discriminazione sociale, etnica e cultirale

Ai Consiglieri Regionali

AI Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: P.d.L. “Politiche a favore delle persone ristrette negli istituti penitenziari della
Regione Campania” Reg. Gen. n. 242

Ad iniziativa dei consiglieri componenti la Commissione Consiliare Speciale per la prevenzione delfenomeno dcl mobbing sul lavoro e di ogni forma di discriminazione sociale, etnica e culturaleprimo firmatario il Consigliere Donato Pica
i)epositata in data 5 agosto 2011

IL PRESIDENTE
VISTO I’ articolo 54 del Regolamento interno,

ASSEGNA
il provvedimento in oggetto a:
VI Commissione Consiliare Permanente e Commissione Consiliare Speciale per la
prevenzione del fenomeno del mobbing sul lavoro e di ogni forma di discriminazione sociale,etnica e culturale per l’esame congiunto
Il Commissione Permanente per il parere

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli
5 SET 2011 IL1i’SlDENTE

4 /
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Consiqlio Reqiena le della ca ;npu il
Seliore Sereieria Generale

Sruizio Asenìhlea

IX LIZGISL4 TL!J?’i

PROPOST4 DI LEGGE

“Politiche afivore delle persone rLtreite negli ìvtituti penitenziari della
I?egione Campania

Ad iniziativa dei consiglieri componenti la Commissione Speciale
‘Wohh,fru. Primo tirn1cilw o li (o ?s:”c’c Oonat Pzc4

(Reistro Genera/e numero 242)

I?eg. (jCfl. i:.



(on’iq1io Reqionak’ (I(’IIa (JlInJania
SeIire Segreteria Generale

Serviiìo Assemblea

Relazione di accompagnarnento

La condizione di vita dei circa 55OOO cittadini detenuti nel nostro Paese (dei
quali ben 5376 reclusi nei 18 istituti campani) è una reatà poco nota
all’opinione pubblica; d carcere e di detenuti i massmedia informano
sOlamente in caso di evasioni, rR’olte e detenuti ecceHenti,

Le principali criticità di cui soffre la realtà carceraria sono legate al
sovraffoflamento, alla inadeguatezza defle strutture carcerarie ed afla carenza
di personale addetto, in particolare educatori, medici, infermieri e
amministrativi.

Sono presenti noltre mpon:ani emergenze sanitarie, legate alla presenza
negli istituti penitenziari di un altissimo numero di detenuti tossicodipendenti,
alcol dipendenti e con problematiche di boo psichiatrico.

Ultimamente anche U capo dello Stato ha evkl enziato Vemergenza del
sovrannumero dei detenuti nelle carceM, una “realtà che ci umilia in Europa” ha
affermato “per non parlare poi deVestremo orrore dei residui ospedali
psichiatrici giudiziari, inconcepibile in ouasiasi Paese appena, acpena civile”.
Il problema de! sovraffoflarnento, in particolare, determina una degradata
qualità della vita, probemi sanitad e psicologici quando non psichiatrici
(episodi autolesionistici e suicidi), nonché difficoltà nello svolairnento defle
attività “trattamentali’, incluse oueile che gli enti locali e i soggetti de! terzo
settore della Reqione, da sempre presenti e atdvi in carcere, organizzano e
finanziano.

Il vissuto quotidiano. inotre. sia cci reriusi che de ersonae a loro addetto
sfugge in gran parte all’attenzione dei cittac mi e degu eetti nelle istituzioni
locali, regionali e nazionali, che pare sono tenuti a governare, ciascuno
nell’ambito delle proprie competenze, anche la 11condizione” penitenziaria e
post-pen tenziaria,
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Lonsiglio Reqioiiale della Campania
Settore Segreteria (icoerale

Servizio Assernhlea

La scarsa attenzione a fenomeno rende difficUe1 H controflo del rispetto dei dintti
delle persone sottooste a misure restrittiva deIa libertà personaie; né
sembrano sufficienti, per quanto utHi e significative, le sporadiche visite di
parlamentari e consig!ieri regionaii consentite daHa legge.

Proprio partendo da ta considerazioni. ed in attuazione defla Legge 328/00, si
è ritenuto opportuno riordinare e mettere a sistema i servizi pubblici e del
pnvato sociale presenti su temtono reriionaie a fnvcre dei soggetti adulti e
minorenni sottoposti a provvedimenti deH’autorit niudiziaria, ed a favore degli
ex detenuti.

La proposta di legge prende spunto dalle principali Leggi di altre Regioni
italiane vigenti, e rappresenta Tesito dell’intenso lavoro eseguito da un tavolo
tecnico appositamente istituito dalla Commissione, che ha coinvolto
l’Amministrazione oenierziaria i! Cenrro Ciuh’ie Mincrile, i p-ivato sociale le
associazione dl terzo settore e alcuni cnsoerti d& settore.
Un tavolo concertato, re rispetto deie reciproche compecenze, dove e stata
definita un’organizzazione de sistema territoriale integrato a tutela delle
persone coinvo!e, per micliora-e ie oro condi?ioni,

Quindi, migliorare le condizioni d vita oe deteflUt, sviluppare le opportunità di
reinserimento sociale o avorativc deq!i ex ceenuti, consoidare i percorsi
rieducativi dei minorenni detenuti per ridurre i hsch!o di rec!diva; tutelare le
identità etniche, culturali e religiose dei detenuti, ncentvare cercorsi scolastici
ai fini di Qarantire una lom continuità didattica. consentendone il
completamento anche ai terrn:ne delVesecuzione deila pena; garantire il
mantenimento del raDportc affettivo detenuti cenitori e figli minori e
rispondere maggiormente ad esigenze particolari di alcune tipologie di
detenute, quali popoaone femminle. ccrne con figli, immigrati non
comunitari, persone con probiemi di dipendenza o fragilità fisiche e/o
psichiche, e detenati che necessg:ano ci un l)artico!are trattamento rieducativi
sono alcune delie tematiche che la proposta di legge ha voluto definire.
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Qons iqlio Reqioiìak’ dclla Ca ;npa n la
Settore Serreteria GeneruIe

Servizio Assemhk’i

La proposta di iegge, inoitre, coma una lacuna Dresente neflordinamento
regionale e contemporaneamente integra acuni interventi gà presenti in atti o
protocol!i di intesa regiona firmati ma mai attuat.
LTidea di fondo, auindi, è quefla di creare un sistema integrato regionale di
interventi finaflzzati a tutela deMa dignità e al recupero delle qualità individuali
delle persone adute e minori entrate me citcuito penai.e garantendo agli stessi
i medesimi diritti defle persone ;n state di ubett

La natura dei problemi avdenziati richiede, per la toro soluzione, lo sforzo
congiunto di tutti i Ìiveli di con potenza, da queHo istituzionale statale e
dell’amministra7icne penten7iera reercnsabile deia soluzione deHe criticità
interne alle carceri. a queo deHa Regione a aeqU cnn locali, a quali
competono la programmazione di inteventi di colitica sociaie finaizzati agli
interventi di reinciusione,

Il provvedimento, quindi, rnia, nei hspetto deie reciproche competenze, a
mettere a sistema .ce; 7 J e 7

isti tu zio n e h b i cii e i P cc. o n e Am m ci stre e n i H

giusti z a minori e, e r ti I or a. I, . iL .. .7j ce r a cL(: e sco I StO7.) e
da g i o me i. e. te re e .cLte,

. S iL .t i. te •d
. e s st e a d n te. n t fra

IOFO ccror .r

h • . i. ce ti ct ci e te e ci cee a tr e ci e
ricomprendono iiambcin cfi cii; sette. istruzione. toneatance cio profession&e e
i_Ci v Le

Istituito, inoltre, un tavolo di verifica comoosto da tutti i soggetti, pubblici e
non, che agiscono netarnbitc peeiienzia:rio, avrà funzioni consultive e
propositive nei confronti della Giunta regionale per l’attuazione degli interventi
della presente. Verrà convocato almeno tre volte i’anno e, eserciterà attività di
monitoraggio deta nqe l’orcanizzaeione e promozione d onrene sulla
condizione oen!ttnzidrra. e Civra Jmp!to c iaborare progetti, studio e
ricerca sul fenomeno.
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Coiisiqlio Rcqioiìale tk’IIa Ca;npamna
Sei oru Segru na (jenerale

Servizio Assemblea

Un tavolo che ha ltimb!zoae di Hnsre a tar oaogare vari soggetti
istituzionafl al fine di creare una sinerqia comune ed incentivare e
programmare attvta eI ezoni a favora de detenuti.

Pn rta n la:) . •R : fl

H. .*H:
.

Il testo si suddivide 15 articoli

Lart. 1 definisce e nafità e tacuet:o :ella eroecata (la leae

Lart. 2 modifica l’artIcolo 34 dola lecce 23 ottobre 2)O7, n. 11.

L’art. 3 indice. gi intEnvcnU q:ozaa in materia dIstruzione, formazione e
lavoro

L1art. 4 defìnsce ;‘istitj:laone di ar f: rido po l’attivazione ci servizi di prima
accoglienza

Lart, 5 definisce le modaltà li fanzia; a de. fondo .e ‘atlavazone dei servizi di
pnrna accoghenza

Lart. 6 contiere a;cuni interventi sec1ci a favore dei fiqii dei detenuti

Lart, 7 indica gi interventi finahzzatì alla tutela de’ minori

Lart. 8 promuove le misure eiternativn ala detenzona.

Lart, 9 istituisce H fondo di garanzia per la concessione di prestiti a giovani ex
detenuti

Lart. 10 indica le cud. attività (sportive e culturali).

L’art. il istituzione fc:mJ di aecetsi:: r dE-enutl indenti

Lart. 12 definisce H protocoflo di iate:a e l’attuazione defle proposte di legge
leaqe

Lart. 13 definisce le funzioni de tavolo ai verifica
L!art.. 14 definisce le cauae valutatian

Lart. 15 contiene le disqostziori tinan3rte
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Coi isiqlio Reqiona le della C’a mpan la
Sri Ime Segniena (ìrner;ìle

Servizio Assemblea

Reazione Ecoromka Finanzi.ara

Agh oneri nanzian denvant dai attuazone dea presente iegqe, quantificati
per l’anno 2011, € 600.000, si prouvEde meciante irnputaz;ore delta spesa
sufle risorse scritte ncia U,2B 4 1:3E’ ner anni successivi si provvede
mediante istituzune di un apposita upri dencrniata “POUTICHE A FAVORE
DELLE PERSONE RISTRETTE LI ISTITUTI PENITENZIARI DELLA
REGIONE CAMPANIA” ocr ii, cui f anziarrento si provvederà con leggi di
bilancio e non ootrà essere nsriore a uueHo do’unno in corso.

Esercizio finanziario 2011

• Riduzione I

• Incremenin I

Articolo 3 t:ZiO F e

Articolo 5 - Fondo per l’AWvrzione risi serviz
Articolo 6 1ntervent a favore nei detenuti

Articolo 9 - Fondo di caenzin mcrocedto

Articolo 11 - Fonrio di prima n ecesstà

50000 Euro

200.000 Euro

100.000 Euro

175.000 Euro

100.000 Euro

60000,00
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co;islqlio Reqionah’ della C’a rnpan la
Sei (ore Screteria (ìenerIe

Se rvii o A em I

Artcoio I
F na ità

1. La Regione Campana, in ct azioce dei principi costituzionaii, defle norme
nazionah ed europee in materia, e nei limiti ‘JeHa propria competenza,
concorre a tutelare ed csscurare rispettc dei diritti e defla dignità delle
persone presenti neqii ìstitud penitcnziari dea regione Campania.

2. La Regione, promuole e sostiene intervent previsti daHa presente legge
nel rispetto defle competenze 1e Dipartimento defl’Amrninistrazione
penitenziaria, della Giustizia rninri!e e d&la magistratura di sorveglianza,
con cui si coordina anche pornucvendo gii opportuni atti di intesa, per
realizzare il necessario raccordo con la programmazione degli Istituti
penitenziarL

3. La Regione, noÌtre. esercita le necessarie funzioni di indirizzo e
coordinamento con ‘Gsserateno rermanene sua san;ta pemtenzaria, le
ASL, gli enti locali territoriaimente competenti, gli organismi del terzo
settore e gli altri soqqetC’ puhb;ii e privati hteressa:i afle politiche di
inclusione e di reinserimento suce: a tavore dei detenuti, dei soggetti a
misure alternative e sostitutive afle cetenzione e dccli cx detenuti, al fine di
garantire un sistema reoionaie intecrato di nterventL

4 La Peqone ormoje e d fuscr le l buce piass ate procecure ocr
favorre I mic nra”” i r ‘r zru ‘i i ta ce deter,. nec’! istituti di
pena presenti sul territorio eqionaIe, ed estende a favore deila popolazione
detenuta, e Dozs la ca d rr ‘ u oe ‘ste dalle leqgi reg’ora vigent’
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Consiglio Regionale della campania
StiloR Segrtieri ticrtr:ik

Si-vizio Ass(mhIe

Artcok 2
Modfka artic&o 34. eqqe 23 ottt,bre 2007, r. 11

L’articolo 34, legge 23 ottobre 2007, n, 11 è cosi modificato:

1. La Regione, in accordo con li Ministero deHa Giustizia, nefle sue diverse
articolazioni, con qii enti oca e con nogqetti interessati, promuove iniziative
a favore delia onoiazione detenta, :temata e priva di ibertà personale sufla
base dei seguenti criteri:

a) realizzazione: di notiche tena :cirserirneno sociale e avoratio dei
detenut:.i a:iu r• riscd

b) miglioramento de!e conrzinni d vta dei detenui nefle carceri mediante
attività iavorative intrarnura•rie e formazione professionale al fine del
reinserimento avoratvo

c) incentivare nercorsi scolastici prn giovani detenuti ai tini di garantire una
loro continuità dir 3ttic; no nsentendors cc’mp’etarnento anche al
termine dei Vesecuzione della pena;

d) attivazione de) serv zo cd media one nonio cJturaie nguistico;
e) mantenimento do r npmtc ar: vo detenati genitori e f!gli minori;
f) rispondere ai caiqenze parcnl i di rs-ncrn cctnnute cuai uooolazione

femminile, donne con fkiL flrfligrctì non cernunitari, persone con
prohlern di dhendnnza o fragittà fisiche O/O psichche, e detenuti che
riecesstano di n parVcoire trnv:amento redcativo in relazone Ci tipo
di reato commesso;

g) rispetto cn:a gera parta ai tra ::umento, in tema di assistenza santaria,
tra individui liberi e individui detenuti, coni come previsti dagli accordi
dalla Conferenze Stato eccd;

h) potenziamento del sistema inte rato di rete sociale al fine di favorire il
ricorso a a;inure 55fO:\

tutela dehe identità etniche, culturali e religiose dei oetenuti;
miglioramento data cuattà o tattamento irtramuraie, sostenendo
attivita cuiturah, rnotone e spo Ove.
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Consiglio Regionale della campania
Stinr S rceuia (nrìk

S<rviziu AssmhIeì

t•UZ(fle. to[ raz lane •e tavoro

1. La Regione, na!ambitc, ceie p:o competenze, scstere in!ziative per
garantire I ‘eftetdvo esE.Eercizio dei ci ritto aMo sto dio e a la formazione
professiondie da parte da dettoo cduti eo minori oresenti negli istituti
penitenziari defla regione, ed n coManorazione con ii PRAP, CGM. Campania,
le Amml9srra7oru J7fl casricMe Degiona Centri
Territoriali Perrnarend CTiri. a e cii c Formazione, attiva:

a) percorsi ci ida.ttid;
b) corsi di fcrmnzc :raf.
c) corsi di oric.nta mento o di arrencUstato;
d) corsi d cnr a iaMara o

e) corsi d informatica;

f) staqe e tLncini rraci oassn arirnctt me;
g) attivitd cutora e ricr eanvi,
h) polo Unvorsario.

2. La Giunta Req oncie, cpcs ttsses :orato aMa Attività Produttive,
d’intesa ccr f fa’on e i ,einser mento
sociale deg cx aeeoun e ro oaace ogm torcia d d:scnrmnazione nel
mercato d& acra, incendva e reca facendo ricorso a tutta e agevolazioni
previste dae EEi rLmda:Oe, tcta a: rgiorni; coaH dorsrzdavoro, tirocini,
abbattimento degi orrari pm1c e o a dì li: e fisca

3. La Giunti con dì usiho dcjh so aiz per cnpago presenti sul territorio
sostiene avvio e io socunno cii at;:ivLf ji orientamento al lavoro propedeutiche
all’impiego ddì deNt ed cOi st trOCifli, percorsi
individualizzati.
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Consiglio Regionale della Campai la
Sctlorc Scgrewria Genefae

S’rviio Asse nhlea

_
ì

Att[aone d Seri: d prirn Accogenza

1. La Regione, dinesa con PRAP CGr Camoania e Comuni, per la
diffusione di servizi di mediazione socioculturaleflnguisti.co attraverso un
sistema di reL3zicni he coinvoiga e istituzioni, io comunità, le Dersone
detenute e ie iomo tamiqile, sosiere l’organizzazione di appositi servizi da
attivare negli istituti pE.nitenziari delù. Regione Campania.

2. Gli sporteHi informativi d; cu e comma 1, prevedono a presenza di
mediatori culture! di varie neve cha c’oRono equenti compiti:

a) prestare un servuvo di prjme mcc iienza;
b) ì nforms. :.. re la pe noazi cne ci et€: o uta su. tema dei diritti, dei

doveri e e uunfz e sta o:ia leuqu cn:erv ci cietcnzore;
c) distribuire materiaie iniR•rm ativ tradotto in più lingue per orientare i

detenud su;a nesaitu d auccaso ai serz: a soie oppocanità
tratta mento i OR te diii

d) facilitare la circolazione dae normazion sulle norme che regoano la
vita detertva cc ianm ce mmmc: ocetenziario, regolamento
i nte rn o di isci tu te, c) r d in i (i IS poz; e n. i di i iio);

e) fornire consu;enzz ai octencti cela qesmione de rapporti con le autorità
giudiziarie, consolarì dukmati:ne;

f Offrire ass!seo7c e sn•:teonn o cuocRco z deenut e cl:e loro famiglie
al ft w ce: re e ortc ci e pstcooc! u d Ca LtJ dLK)ne
spesso del:ene

3. La Giunta, tatto savc H necezzario raccordo con ‘Amministrazione
Penitenziarta, nR’a cc1i:ieoe ‘R zsta;ie nEprate di cui a! presente
articolo, dccccsca o: ù.eeL ccc ve cacce zactcez con suacifica esperienza
maturata -ie c-rov ve q e1’e aech nterve9t del
presente artcco.
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Qonsiqlio Reqionale della (.‘ampania
Sciiorc Segreteria (ierierah

S&.rvizio Assmh1ua

Fofldo r .ttvazEr;E; dn: rr d pri1a AcccgNenza

1. la Regicne oe e ia:tà o r. . rtcolo 4 st:sce presso VAssessorato
alle politiche sociali, Ecndo recr e per ‘A va:iane dei servizi di orima
Accoglienza ne..jii istituti. penite.nzi:ari E.moania, di 5efl:J[o denominato “Fasa”,
2. La Giunta reoiunae. s .rrcpos:a c ;ssassoruw eiie Poiitine Socicii, entro
novanta qiorni daa eubc rione :u resene Ìee, provvede ad emanare
un regolamento con il quae discipiina c.riteri di oestione de “Fasa”, i requisiti
perl’accessccrt-t ..

3. Possono contrbu e con rnricr aa o:a de ‘Fasa Enti pubblici e
prvati, rnpree, rord zni e ssocc o’ n d’ zo settore
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Qonsìglio Regionale della Qampanio
Sen ore Segrei eria Generale

Servizio Asseni hlea

- -—-- ø_o
Interverti a fa,ore dei fqN dei detenuti

i. La Regione, neWambit.o de.He oroprie competenze, dintesa con H PRAP e H
C.G.M. Campania, per faorire benessere osicosociale dei tigh minori dei
detenuti e a continuità cci easie afferri’ic tra entori-d.etenut1 e figli minori,
sostiene ;a rea zsazione cI progeti a la t;ne.

2. La Giunta Regionale, s attiva a sostenere entro 12 mesi dafla pubbUcazione
della presente le.qqe, la realizz.azion.e di rnicro asili nido presso gli istituti
penitenziari femminili re:senti sei rerriorio reqionale e snazi attrezzati per H
coHoquio dei genitori detenuti co i pmri tipI

3. L’Assessoraro reotnae ale Peecna soLaI entro lif mesi dalla
pubblicazione deia prasente E-cee, ucesa ree i Ministero della Giu;tizia,
promuove la rea zzazicee sui teritorio regionale di una struttura esterna
protetta a custodia attenuata, per consentire afls. madri, la cura e l’assistenza
dei figli; ed ai minori di poter usufruire di servzi educativi ocr la prima
infanzia, servizi soco sanitari terrlerLa a øsmcorsi scoLastici.

4. La Reocne e cii LattaI n-t---s&d eLmoec a esposizione, per il
raggiungimento deLs na:it, cia protette arilcolo, beni immobili di cui sono
proprietari o di cm si ha La disoc:rIbILaI, anc:ie esetruendo dei ben contiscati
alla crirninaiitmornanizzata.
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Consiqilo Regìoiialr della Campania
Setiore Stgricria GnraIc

Servizu Assumhh;ì

Aticoo ‘

Tie & ic1

1. La Regione, d intesa con i GH1. Campanie, ed i armonia con legge
regionale n. 11 DEL 234O2OO7, fa’rìsce Mnserimento dei minori e giovani
adulti, a gestione mista come prevsto dal Decreto Lgs. n, 272/89, nelle
strutture d tino comunitario anca mediante !attivazione di percorsi
individualizzati f!naieat a kcre cciseimente sc,caIe e ìavorativc, Der il
sostegno sociceduca:ivo o svegirnccc d aWvi ormative, di orientamento
lavorativo, ricreativi, cuiturali e sport..

2. La Regione e q!i Enti LocaH mettoen a dsposizone, per H raggiungimento
del e fnahta ci& E o !2 itm Ì’( Lu SY) roretari o di cu
si ha Ja disnoniHWt

.
ucuirl: ;dn dn: teni ccnrlscati alia crimnaiità

organizzata.
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Consiglio J?egionale dclla Campania
S1iui S r1en (ìiuriv

Srv;ziu

Articoo 08
Promozone deNe rnsure afternatve aa detenzione

1. La Regione, nell’ambito delle competenze ad essa attribuite dafla
Costituzione e daMe leggi dello Stato, Potenzia H sistema integrato dei servizi e
degli interventi di cui aMa legge 328/2000 al fine di favorire l’applicazione delle
misure alternative alla detenzione e della niustizia riparativa, promuove
campagne di comunicazione istituzionafl volti a sensibilizzare gli enti )ocafl e le
organizzazioni del terzo settore al fine di di sperimentare strutture idonee per
consentire e faciMtare l’adozione di misure alternative alla detenzione per
detenuti privi di privata dimora,

2. La Regione, Gli enti locali, gli ambib territoriali di cui aMa legge regionale n.
11 DEL 23-IP-20D7, e ntese con terrtc ah deinarnminicrazione
per’itenziana e ccn g orcan s or 7Z?7O ce terzo settore, rea1izzano
specifici nter4ìenti a uperc soc noi conficnb di soqetti in esecuzione
penale esterne e deqh osciti cec strtture cli cui a: comma 1, Informando e
coinvolgendo la corrunit a ìce di acitare e scsenere percors’ socio
riabilitativi attuati sul teritorio.

3. La Regione e gli E-nti Lccah i mettono a disosizione, per I raggiungimento
delle finalità del presente articolo, hec !nirnobi ci cui sono paprietari o di cui
si ha la disponibUità, anche usufruondo dei beni confiscati alla criminalità
organizzata.
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Con siqlio Rt’po;in1c dtlIii (U inpania
Senor Srreria (nerale

Servizio Assemblea

Artiooo 9
Fondo di garanzia per ha concessione di microcredfti ai giovani ex

deterwti deha regione campania
1) La Regione, compatibiirnente con le disposizioni previste dalla normativa

statale in materia penitenziaria, peornuove iniziative volte al reinserirnento
sociale dei govani cx Oetenuti o a tine espiazione di pena, di età compresa
tra diciotto e i trentasei anni, mediante torme di sostegno finanziario, che
consentano avvio di attività di lavoro autonomo professionale e
imprenditoriale attraverso progetti zperimentaii diretti ad incentivare nuove
professionahtà e nuove atdvità. ijrund1oriaii, ed ai tale fine istituisce il
“Fordo di c anzianer la ccncrs.s*:re di rnicmcrciti ai ciovani cx detenuti”
di seguito denomntc -czda.

2) Il Fondo ha l’obiettivo primario di sostenere l’avvio di nuove attività
imprenditoriali da corte di cx detcno o a ne espiazione pena che, per
condizioni soggetti1e a o;;atvc non nrrconn accedere ai tradziora!i
canali del credito.

3) Il Fondo costituisce i’ocportunià ner di usufruire ci una agecolazione di. tipo
finanziario e ti un sostccmo rannico, necessario ao avviare una
microimpresa nei settori proCuttivL commerciali e dei servizi, che non si
configurino come concinuazione ct morese nreesistentL

4) L’azione ha come ogoetto a concessione di una garanzia bancaria per
favorire l’accesso al credito, a! fine di sostenere l’erogazione di un
contr;huto in conto interesse. neiia misura dci 100% decU interessi passivi
maturati, in relazione ai nresdto acceso.

5) Alle agevolazioni finanziarie revistz dai presente articolo sono arnmess
gQvfl cx aeenu o ss’ oe c na cne aoo c omto la
maggiore età e sono autorizzato otesercizto di attività di impresa con sede
legale in Carnpani.

6) Ai fini del presente ad:ixio, co siderandc la tipologia dei beneficiari
defl’azione e le condizioni di concessione previste (tasso zero), il
-rncrccredtz ooat c ajn d rato Reg&arnento
‘de minirnis’ ;CE) n. 19/2OCct. sensi t: e Regoarnento e tale
avviso si identifica come Equivaiente Sovvenzione Lordo (ESL) l’intero
imcorto erroato.

7) — impresa det nja ae to uo r nene a titmo LompletamE nte
gratuito un servizio di supoorto ed cosistenza. che ha scopo di atfiancare il
scc z e c. iL lc cs c cta I :ia rcnitoriae o
neH’avvio de orrgctto richasto, ctc scrico cii micHorare a SOStCflbit
dei’iniziativa tinainzt.ahn.
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Coiisiqlio Rcqionale delki Ca;npanio
Sei i ore Se2reterie (jen(1ale

Sei-vizio ASsemblea

8) La Giunto concio cotro cci mes ccl acpr azioce defla presente legge,
provvede ad emanare un regc ment.c di attuazione, sentita la
Corirnss oe cr ‘cte te
a) le attività i—: e fnzìcni cc resse stitjzione dei fondo rnedesmo;
b) le modatà per la concessione dei prestito;
c) i requisiti scaoeWvi e ;c*rvi pe -: 50 01 prestito e toro

resti tu z ccc

d) le tipofoqie di ooerszoni ccncssicne dei orestita in relazione aHe quaH
può operare la qcezie cO

e) i req u io i t. i )e r a i iDOfl e r o, i e ru. od a i. i tà per a ri cd esta;
fl crter po i racucc-m dro rrcE= o e a ora estìtuzione E1. fondo;

limite daU rze pae aLa Regir re Thrìpania ed uanto altro
non s•eci fico .n. al p rese fl PS O rti . O! o-

9) Le mociait. per odo .rco pr:oro. da apposite
convenzioni da StipU3rsi tra VAmnm iniistrazione regionale e gli istituti di
creò !t(ì

IO) Possono contrihcira con danozc: aHa quo:a od Fondo, enti pubblci e
privati, i rn o rese., fo n ozi o n j. rj. r .1 a ci o n te zo setto re

11) LTA.;sessore rcionse ao O .ti’ità reoJv.tive iflViO annualmente
all’Assemblea regionale una relazione sullo stato di attuazione degU interventi
dì cuì al presenta ardcoio.
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Coisiq1io Reqionale (1(110 Oimpa;iia
Setiure Segreteria tienerale

Servizio Assemblea

Art collo i:
irtervort 1dv e. cturH

1. La Reciione. in co abcrazion con Comitato reqionale de! CONI e con le
assocìazom sort,e loca!:, a! rcc ooorim tozerczc e a oratca di attavtta
motorie e ricreativo sportive da !...•arte dci detenuti e minori sottoposti a
provcdmerh c u7 i -a - -o ‘ ‘ svc rent ri ivta sort ve da
parte dei detenuti, attra. orso o or *orie o tio•usidca:icne d spazi adeguati
all’interno degli istituti lpeniltE..iari e dotazione di ìdonec attrezzature,.

2. La Regione, pli eN i co:trnfj gli oneratori del terzo
settore e le associazioni culturali recdcm ali, ch intesa, con il PRAP e con il CG. M.
CamDar c’’ - - “itr- cc stturi oen’tc9zan
favorenco, ;n oarticoar., a rodiizz&Lio(e ci :cbcuatod culturali e musicah,
anche al fine di pot.:r creare ocr cietenuti defle opoortunità lavorative di
carattere indivicoale o roettivo
3. La Regiore. ol conrerro con e UnH:ersità, fe.’orioce la reazzazione presso
gli istituti penitenziari di rove t ti! tr:he e oo trlemento det!offerta dì aueile
già esistenti, nuche att:eversu otizaoe di liuri e riviste che sia
rappresentativa, de! plLr-a.!ismo cu.totr ( tli.C35:. presente nell’attuale
popolazione rrererie
4. Cii A:seEcolziti cor;petrnd ti. itru S zota tic o Crtj:a, pi ovvedon con
appositi d.e! i beraz.ion i. a. destro re lira a uot:a na tre de! i acreo ram m azione
regicna!o di uromo. ::a crttio o c o elo, aitr ti zaioon tvsnti a
fav. a o tt st penneu a-i
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Qonsiplio Reqionale della Ca m pan io
SThr Ser’wrU (icr;ii

Servizio Assemblea

AUrt •c:o!!o 1 1
Vs t pa

1. E’ istituito resso ssosro ren:jie aHe Pctche soci è costitu;to un
apposito fondo a favore d detenuti indiqenti, taie fondo denominato ‘ Fondo
di prima necessità”. L’inddativs ntede r!spo dare a!Vesigenze avvertita di
persone sottoposte a misura lirnitriva deflti ibertà nersonale che sono
sprovvisti del minimo necessard

2. Il fondo consiste nefl’eroqare ai cieteni it .oresenti su! territorio regonale, che
si trovano in condizon sc ioccc: •nn d innc di narticoare indiqenza di
un kiL ci md reIi d n a cr iqi esonale un buaget er
garantire la corrisronc]en7c con rc

3. La Giunta regionaie, salvo rj necessa rio raccordo con LArnministrazione
Penitenziada, riconosce ule rr:ai: aconi dci tarzo serre con specifica
esperienza maturata nei suttore, a p: cqeLrazoIe e la gestiofle oeli interventi
del presente artcolo.

4. La Giunta, su proposta deAssesscrazo afle Politiche Sociaii, entro novanta
giorni dalla cubbìicazionc dec f nso. orovede ad emanare un
regolamento, scrtdo sror:: s ocr matera, con li quale
discipflna i criteri ci nestione del ‘Fordo d stima necessità”, e e modalità
appiicativa dera o dma

5. Possono ccntr’iLuìrn ccr dcnaz’cnì cic cuotr. dci Fondo di crima necessità”,
ent psLo’c e e r tu dei 2rzo att
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Consiglio Reaio no le della Campo aia
Setiore SereIeria (ene: lie

Servzm Assemblea

Artio1o 12
Potoco!k da ec tzcne

1. La Giunta raoonae, entre ceriro larte ‘r dalla ulbcazone daMa
presente iegge:

a si attiva a stipu:arc n npiDoslc notoccUo di ntesa con li Provveditorato
Regionale de Amministrazione Penitenalar (PRAP) e la Giustizia
Minorile a re di cnnse:uire ra:dà n uvis:a dalla nrasene legge. I
progetti convenuti nel Protocollo di I n:.esa, possono essere gestiti
sinQoarmonte o sinor romente o ore naro fro:arie.

b) integra 31 alano sociale renione e pionu formativo triennale con le
attuazor riogU otre anrl e de: cubi tiv deUa precente legge.

o) sostiene IO fnahtt ciela cont: aace na:cttuazione dea pianicazione
regionale in materia sanitaria, sociale, politiche dei lavoro, istruzione,
formazone, cultura a
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Consiqlio I? qioiì’iIt della Campania
Sti LOft Se (IiT Generale

Servìio ASSCfl1.i)lea

Arteco 3
Ta Verifczi

1. E’ istituito presso a sede dea P: denza ocHe Giunta reqionale, il tavoio
permanente di vehfica

2. TI tavolo programma e coordina t. rte e inizadve previste daHa presente
legge, delegando H Care nte per ve ca dcia ;tess.

3. Sono membd de tauou di veifice

a) L’Assessore regionale afle Poibc ne 5oaii o su o deiegato che io presiede;
b) L’Assessore regioneie aHe eoocr.e del avoro o suo delegato;
o) L’Assessore recnae a;e cen* ;io ae:oarc;

d) U GnL-a Resonaa cleHe ucr e scEtoeose a misure. restrittive della
ibertà nersonale;

e) Il Provveditore P.eeiona[e de.\rnrnnistazi:one Penitenziaria o suo
delegato;

f) Un raoce;eei:ere ‘: a sttu rninohie;
g -ars r e rrr

— - —...app..

h) Un rap resentante da’Anc:
!) Un raperesentente dcl mendo ademdo un umrsiterio
i) Jn raeeEcrtnt dei caet ocr npeoo, ‘orientamcntc e la

fo re a : e ne

m) I ceoeiinatori deqt arnbti terutorial socia ove insistono gU istituti
penitenziari.

n Un esserto nei settore dnr utervund cui aHe eresente legge,
nomnu:e daLe (jri m:e. -

4. Sono in iLa. I e pertecdere sec .:e. i D—ìqenc reqonafl in servizio presso
i Settori ce )4 n d n ne. ate r. a. I ch e a sa i u te. i stru z bn e e iavo ro,
cultura e spot.

5. Il tavoo Inesdteito e u:m a en:: .Ia:a eLa.ui vigore deiI presente
legge, con ceectc ce esiecnt det IIen:a cegoneie ed ne una durate pari
a qLel o cI e ue one e1 o te e qrawta e il tavolo e
convocato a r ecco tre voI c i’ n

6. Il Tavolo I vertee, oltre a e t.o . dì icato a I com ma i
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Qonsiqlio Reqiona le della Qi mpa a la
Siior’ S rwrii (nrc

Srvizio Assumhl

a) eerL di cr* ;1V iea esente egge e
‘ relazione

arinuae suilo stato c attuarlore:: deqfl intreventi defla presente legge;
b) prrenurrer cor e ds eq:s;a reores:r. oroart.zzazìone ci una

coercn:: sire e rdGiee *erzar post-penenziara e suHe
attività pro ne•osse e favor•.e dt rei noren e sottoposti a procedi mento
nenale nei i:errtorio reqonr.s;

c) propone ata Gente reqionne eqetd. ci studo o di ricerca nel settore;
d) svcae stridi f•nrrmendo ie opoertune
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Coniqiio Rc’qioiuile (le/lu Ca mp(mia
Stiore Segrekria (lenerale

Servitio Asseinhlei

Articollo 14
C/usoe Iaiutatr’e

1. La Giunta reqonae, a partre ol oaccndo anno daWentrata n v;gore delta
presente legge, sulla base delle reiaz.n rasmesse d:l Garante Regionale delle
persone sottoaoste a msure restritt ve d.efla tbertà personale e dal tavolo
tecnico di cui ail’artcolc 11. 1erisna annjaoerte al Consigiio regionale,
sull’attuazione re;la legge, suhc stam nee inizir5ae e ui risutati ottenuti.
2.A tal fine la Giunta reolonale nresnnta una mianione nefla auale in modo
documentato si tustrano anaia ut .em:ta detu cresente egge:

a) il resoconto delle azioni e degli interventi intrapresi sul territorio
4..reaunc. I aL I

b) lo stato deHe infrastrutturc carcc rade oreseuti sui territorio:
lst - L 5

aiverse tpooge ai reato, zuo scava ce sawte ce aetenut, con
particolare r•ferirnento alla aasl.stica deie patologie più frequenti e più
gra’/i;

d) il flOflltOvJcJiO nei serv2 rj

e) r coraggio dc-c4.i nta:venc favore dei appceeo affettivo detenuti
gerìitoì nc r’cr

a i 1e o se jti

g) e rn isa re aciot:ca Le a sesc. ne iceale posec ce nce ae decen ut ai rru re d
regimi a lt mati1 al : deteazicin

h) ol interventi realizzati nel campc1e10 sarta penitenziara;
i) le misure attuate ne! co rr alia nnrdche formative, del lavoro,

Iel!intec4razione cuh.ura;e e soci e dei ueice
j) lenttà e la Loooin dete sommesse regionali riguardanti il lavoro svolto

dai detenb atrrteno e. CE5i srrrttjre øenitenziarie.
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(‘o;iig1o Ruqioiiak della L’anipania
Sctiur Segni enIi Gner;1e

Servizio Assernhìe

Articoio 15
Norma finanziaria

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono stimati in complessivi euro
6OO000,00 per l’anno 2011, cui si fa fronte con le risorse dell’U.P.B. 7.2965
dello stato di previsione della spesa de! bilancio inerente a “Fondi per
provvedimenti legisiativi in corso di approvazione recanti spese di parte
corrente”.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con la legge di bi!ancio e con
la legge finanziaria di accompagnamento, istituendo un apposito capitolo di
bilancio denominato “Politiche a favore delle persone ristrette negli istituti
penitenziari della Regione Campania”.

• Riduzione UPB 7.29.65

• Incremento UPB 4.15.38
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Consiglio Regionale della Qampa n ia
Sei ture SereIeria Generale

Servio i\ssehIea

Artkob 16
:on d#oua

1. La presente kgge è dichiarata uorite ai sensi dei vigente Statuto ed entra
n vigore ci iorno successivo a a su u col ica zio e nei Bui letti no Uftca le del a
regione Canpahn

2. E’ fatto obinlig a chiunque di onu. rvarfa e di farla osservare come legge
defla Regione Cameania.
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